
Cimitero di Collesecco, Rinascimento Castiglionese: "Cantiere fermo da due mesi e tombe inaccessibili. 
Rispetto per le famiglie e tempi certi per la fine dei lavori" 

CASTIGLION FIORENTINO – Due mesi di ritardo sulla tabella di marcia, un cantiere immobile e famiglie 
private del diritto di portare un fiore o una preghiera ai propri cari. È la situazione denunciata dal gruppo 
consiliare Rinascimento Castiglionese a seguito di un sopralluogo effettuato al cimitero di Collesecco. 

«Ci è stato chiesto dai cittadini di andare a verificare di persona la situazione – spiegano i consiglieri di 
Rinascimento Castiglionese – e quello che abbiamo trovato ci ha lasciato costernati. Sia chiaro: i lavori di 
riqualificazione e messa in sicurezza sono necessari, utili e indispensabili, nessuno lo mette in discussione. 
Ma è inaccettabile che un cantiere la cui chiusura era prevista per il 26 maggio sia ancora aperto e, da 
quanto ci viene riferito da settimane, completamente fermo». 

Al centro della denuncia del gruppo consiliare c’è soprattutto l’impatto umano ed emotivo che questo 
ritardo sta causando ai visitatori del camposanto. 

«Ciò che pesa più di ogni altra cosa è l’amarezza delle famiglie – prosegue la nota di Rinascimento 
Castiglionese –. Da lunghi mesi quelle persone non possono raggiungere le tombe dei propri cari. Non 
possono fermarsi qualche minuto in silenzio, lasciare un fiore, accendere un lumino, dire una preghiera. 
Gesti semplici che per chi ha perso una persona amata significano tantissimo». 

«Sappiamo già che la replica dell'Amministrazione consisterà nel ricordare che una buona parte del 
cimitero è accessibile – incalzano dal gruppo consiliare –. È vero, ed è altrettanto corretto che un cantiere 
debba essere messo in sicurezza. Ma quella rete da cantiere doveva restare in sede per poche settimane, 
non per mesi. Ogni giorno di ritardo è un giorno in più in cui a qualcuno viene negata la possibilità di vivere 
un momento di raccoglimento accanto ai propri affetti. Questo non è solo un problema di opere pubbliche: 
è prima di tutto una questione di rispetto. Rispetto per chi non c'è più e per chi continua a portarlo nel 
cuore». 

«Ed è per questo – conclude il gruppo consiliare – che chiediamo all'Amministrazione comunale risposte 
immediate e trasparenti sulle cause di questo stallo e, soprattutto, un intervento tempestivo affinché i 
lavori vengano conclusi nel più breve tempo possibile, restituendo piena dignità ed accessibilità al cimitero 
di Collesecco». 

Gruppo Consiliare Rinascimento Castiglionese 

 


